
 
 

COMUNE DI FAGNANO CASTELLO 
Provincia di Cosenza 

 

VERBALE DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 
 
 
 

N.7 

Data : 26.02.2019 

 
 Oggetto: Art. 159 del d.lgs. n. 267/2000. Impignorabilità della somma relativa all'art. 1, commi 849 - 
851 legge 30/12/2018, n. 145 - Legge di bilancio 2019. Anticipazione di liquidità, prevista nella 
deliberazione di consiglio comunale n. 1 del 19 febbraio 2019. 

L’anno duemiladiciannove, il giorno ventisei, del mese di febbraio, nella sala  delle  adunanze, 

convocata con avvisi informali, la Giunta Comunale si è riunita, con inizio dei lavori alle ore 12,15 

Risultano presenti i signori: 

 

NOMINATIVO 
CARICA PRESENTE 

TARSITANO GIULIO Sindaco SI 

GIGLIO RAFFAELE                   Vicesindaco SI 

TARSITANO ANNA MARIA Assessore NO 

ALOIA CRISTINA Assessore SI 

AMENDOLA ORESTE Assessore NO 

IN CARICA N. 5 PRESENTI N. 3 ASSENTI N.2 

 

Assume la presidenza il Sindaco, Avv. Giulio TARSITANO e, constatato che i presenti sono in 

numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto. 

 

Partecipa alla riunione il Segretario Generale Comunale , Dott. Umberto Greco. 

 

 
 

        LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

VISTA la proposta di deliberazione del Responsabile del SERVIZIO FINANZIARIO “Art. 159 del 

d.lgs. n. 267/2000. Impignorabilità della somma relativa all'art. 1, commi 849 - 851 legge 

30/12/2018, n. 145 - Legge di bilancio 2019. Anticipazione di liquidità, prevista nella deliberazione 

di consiglio comunale n. 1 del 19 febbraio 2019.” allegata al presente atto quale parte integrante e 



sostanziale;  
 

RITENUTA la medesima meritevole di approvazione;  

VISTO il parere reso ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e 

s.m.i., inserito nella proposta di delibera parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese  

 

DELIBERA 

 

DI APPROVARE integralmente la proposta del Responsabile SERVIZIO FINANZIARIO “Art. 

159 del d.lgs. n. 267/2000. Impignorabilità della somma relativa all'art. 1, commi 849 - 851 legge 

30/12/2018, n. 145 - Legge di bilancio 2019. Anticipazione di liquidità, prevista nella deliberazione 

di consiglio comunale n. 1 del 19 febbraio 2019.” allegata al presente atto quale parte integrante e 

sostanziale;   
DI TRASMETTERE copia del presente atto al Responsabile dell’Area Amministrativa per 

l’archiviazione e gli adempimenti consequenziali di competenza, con particolare riguardo alla trasmissione agli 

organi ed uffici comunali rispettivamente competenti; 

 

Indi 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

RITENUTA, sentito il Responsabile di Servizio interessato, l’urgenza di provvedere in merito con 

separata ed unanime votazione espressa in forma palese 

 

 

DELIBERA 

 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 

comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i. . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

COMUNE DI FAGNANO CASTELLO 
Provincia di Cosenza 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE 

 

Oggetto: Art. 159 del d.lgs. n. 267/2000. Impignorabilità della somma relativa all'art. 1, commi 849 - 
851 legge 30/12/2018, n. 145 - Legge di bilancio 2019. Anticipazione di liquidità, prevista nella 
deliberazione di consiglio comunale n. 1 del 19 febbraio 2019. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

PREMESSO che il decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, recante il “Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali” (TUOEL), all’art. 159, rubricato: “Norme sulle 
esecuzioni nei confronti degli enti locali”, dispone testualmente: 

«1. Non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti 
degli enti locali presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri. Gli atti esecutivi eventualmente 
intrapresi non determinano vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa. 

2. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d’ufficio dal 
giudice, le somme di competenza degli enti locali destinate a: 

a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri 
previdenziali per i tre mesi successivi; 

b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso; 
c) espletamento dei servizi locali indispensabili. 
3. Per l’operatività dei limiti all’esecuzione forzata di cui al comma 2 occorre che l’organo 

esecutivo, con deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, 
quantifichi preventivamente gli importi delle somme destinate alle suddette finalità. 

4. Le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del comma 2 non 
determinano vincoli sulle somme né limitazioni all’attività del tesoriere. 

5. I provvedimenti adottati dai commissari nominati a seguito dell’esperimento delle 
procedure di cui all’articolo 37 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, e di cui all’articolo 27, 
comma 1, numero 4, del testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato, emanato con regio 
decreto 26 giugno 1924, n. 1054, devono essere muniti dell’attestazione di copertura 
finanziaria prevista dall’articolo 151, comma 4, e non possono avere ad oggetto le somme di 
cui alle lettere a), b) e c) del comma 2, quantificate ai sensi del comma 3.»; 

 
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 19 febbraio 2019 avente per 

oggetto: "Art. 1, commi 849 - 851 legge 30/12/2018, n. 145 - Legge di bilancio 2019. 
Anticipazione di liquidità.", allegata al presente provvedimento, con la quale il Consiglio 
medesimo ha autorizzato la richiesta a Cassa Depositi e Prestiti spa della anticipazione di 
liquidità così come previsto dall'art. 1, commi 849 - 851 legge 30/12/2018, n. 145 - Legge di 
bilancio 2019; 

  



DATO ATTO che è stato necessario provvedere alla quantificazione preventiva della somma 
non soggetta ad esecuzione forzata da destinare, nel 2019, al pagamento dei debiti, certi, 
liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2018, relativi a somministrazioni, 
forniture, appalti e obbligazioni per prestazioni professionali, per un importo previsto di euro 
599.048,57 rientrante entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate 
nell'anno 2017 afferenti ai primi tre Titoli delle entrate del Bilancio, per come riportato nella 
ripetuta deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 19 febbraio 2019; 
 
Precisato che vanno altresì escluse dall’azione esecutiva le somme di denaro che 
un’apposita disposizione di legge o provvedimento amministrativo ne vincoli la destinazione, 
essendo insufficiente a tal fine la mera iscrizione in bilancio (cfr. cassazione civ. sez. III 10 
luglio 1986, n°4496) e che, pertanto, non sono disponibili, se non per fronteggiare 
temporanee esigenze di cassa, le somme accreditate dallo Stato o dalla Regione, con 
specifico vincolo di destinazione;  
 

TENUTO PRESENTE che la Corte costituzionale, con sentenza n. 211 del 4-18 giugno 
2003, sulla scorta della precedente sentenza n. 69 del 1998 con cui si dichiarava l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 113, comma 3, del d.lgs. n. 77/1995 di cui il vigente art. 159 del TUOEL 
ripropone lo stesso contenuto, ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale del predetto 
art. 159, commi 2, 3 e 4, «nella parte in cui non prevede che la impignorabilità delle somme 
destinate ai fini indicati alle lettere a), b) e c) del comma 2 non operi qualora, dopo la 
adozione da parte dell’organo esecutivo della deliberazione semestrale di preventiva 
quantificazione degli importi delle somme destinate alle suddette finalità e la notificazione di 
essa al soggetto tesoriere dell’ente locale, siano emessi mandati a titoli diversi da quelli 
vincolati, senza seguire l’ordine cronologico delle fatture così come pervenute per il 
pagamento o, se non è prescritta fattura, delle deliberazioni di impegno da parte dell’ente 
stesso»; 

 

CONSIDERATO CHE: 
- per l’operatività dei limiti all’esecuzione forzata, l’organo esecutivo, ha già adottato la 

deliberazione della Giunta Comunale n. 110 del 20.12.2018, regolarmente notificata al 
tesoriere dell'Ente, con la quale sono state quantificate le somme non soggette ad 
esecuzione forzata nel primo semestre 2019 ai sensi dell'art. 159 del d.lgs. n. 267/2000; 

 

DATO ATTO CHE: 

la quantificazione preventiva della somma non soggetta ad esecuzione forzata da destinare, 
nel 2019, al pagamento dei debiti, certi, liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 
2018, relativi a somministrazioni, forniture, appalti e obbligazioni per prestazioni professionali, 
è stata calcolata per un importo previsto di euro 599.048,57 rientrante entro il limite massimo 
dei tre dodicesimi delle entrate accertate nell'anno 2017 afferenti ai primi tre Titoli delle 
entrate del Bilancio; 

 
sulla base di quanto sopra, ai sensi e per gli effetti del surriferito articolo 159 del TUOEL n. 

267/2000, l’importo da considerarsi non soggetto ad esecuzione forzata per l’anno 2019 
ammonta complessivamente a Euro 599.048,57=, come da distinta riepilogativa che segue: 

 
 



Art. 1, commi 849 - 851 legge 30/12/2018, n. 
145 - Legge di bilancio 2019. Anticipazione di 
liquidità. 

 

€ 

 

  599.048,57 

   

   

Totale generale delle somme non soggette 
ad esecuzione forzata nel  2019 

 

€ 

 

  599.048,57 

 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

 

VISTO il Regolamento di contabilità; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, e successive modificazioni; 

 

                                         si propone alla Giunta comunale di deliberare, 

 
            per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato: 

1. Di quantificare in via preventiva l’importo non soggetto ad esecuzione forzata per il 2019, 
ex art. 159 del d.lgs. n. 267/00, in complessivi Euro 599.048,57, previsti con la deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 1 del 19 febbraio 2019 avente per oggetto: "Art. 1, commi 849 - 851 
legge 30/12/2018, n. 145 - Legge di bilancio 2019. Anticipazione di liquidità." 

 
  2. Di precisare che vanno altresì escluse dall’azione esecutiva le somme di denaro che 
un’apposita disposizione di legge o provvedimento amministrativo ne vincoli la destinazione, 
essendo insufficiente a tal fine la mera iscrizione in bilancio (cfr. cassazione civ. sez. III 10 
luglio 1986, n°4496) e che, pertanto, non sono disponibili, se non per fronteggiare 
temporanee esigenze di cassa, le somme accreditate dallo Stato o dalla Regione, con 
specifico vincolo di destinazione; 
  
3. Di precisare che le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del comma 
2 del suddetto articolo 159 non determinano vincoli sulle somme come sopra quantificate, né 
limitazioni all’attività del Tesoriere; 

  
4. Di notificare la presente deliberazione, in copia autentica, al Tesoriere Comunale; 
 
5. Di notificare la presente deliberazione, in copia autentica, alla CASSA DEPOSITI e 
PRESTITI; 
 
6. Di trasmettere la presente al Servizio Finanziario; 

 



8. Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio on-line di questo 
Comune ai sensi dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 

 
Propone, altresì, di rendere l’adottanda deliberazione, con separata successiva votazione, 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, co.4 del D. Lgs. n.267/2000. 

 

 

Fagnano Castello, lì 26.02.2019 

 

Pareri ai sensi dell’art.49, co.1, del D.Lgs. n. 267/2000 

      Regolarità Tecnica contabile 
                                                     Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica contabile 
 

                  Resp. del Servizio Finanziario 

                                          Dott.ssa Cristina ALOIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
La deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 

 

 

           IL SINDACO                            IL SEGRETARIO  COMUNALE  
      Avv. Giulio TARSITANO                                                                             Dott. Umberto GRECO 

 

 
La pubblicazione è iniziata il _______________ e per 

quindici giorni consecutivi. 
Registro affissioni, prot. n. ________ 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO N.1       

Avv. Raffaele GIGLIO                                                                                      

   Trasmessa ai Capogruppo Consiliari, con nota del 

_____________, prot. n. ________, contestualmente 

all’affissione all’Albo Pretorio. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO N.1       

Avv. Raffaele GIGLIO 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

E’ divenuta esecutiva, perché: 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile; 

 sono trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione senza 

richiesta di controllo. 

 

Data _____________ 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO N.1       

Avv. Raffaele GIGLIO 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

   Si attesta che la deliberazione è stata pubblicata dal 

______________ al ______________ senza che sia 

pervenuta richiesta di controllo. 

 

Data ______________ 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO N.1       

Avv. Raffaele GIGLIO                                                                                                                                     

 
Il presente esemplare è la mera fedele riproduzione, in formato informatico aperto ai 
soli fini di pubblicazione sul sito web istituzionale comunale, del documento di 
riferimento il cui originale cartaceo è agli atti del Comune di Fagnano Castello (CS) 
ritualmente completo in ogni suo elemento comprese le dovute sottoscrizioni da parte 
dei soggetti competenti. 

 


